
C L A S S E  2 E  

 

POESIE  
al tempo del COVID 



FERMO 

Fermarsi, rallentare, bloccare, sforzo 
 

Stare fermi, senza muoversi 
Senza sentire lo scorrere 

Del tempo lento. 
 

Non pensare. Rallenta. 
Che più si va avanti 

Più su rimpiange il passato 
 

Smetti di andare avanti 
sforzarsi per cambiare tutto è inutile. 
È meglio essere bloccati da noi stessi 

 
Stando senza pensieri, senza emozioni. 

 
Riccardo Nicotra, 2E 



FERMIAMOCI INSIEME 

 

 

Fermiamoci insieme 

Come fermare questa frenetica corsa 

Gente di qua, gente di là 

Come rallentarla! 

Con un piccolo sforzo 

possiamo riuscirci. 

Solo insieme ce la possiamo fare. 

Solo insieme la possiamo bloccare. 

 

Elisabetta Pantè, 2E 



FERMARCI 

 

 

Fermarci 

Ci dovevamo fermare 

e non ci riuscivamo. 

Andava fatto insieme. 

Rallentare la corsa. 

Ma non ci riuscivamo. 

Non c’era sforzo umano 

che ci potesse bloccare. 

 

Alessandro Paolillo, 2E 

 



POTERE E POTERE 

 

In un tempo in cui son padroni 
i grandi capitali e gli schiavoni 

v’è arrivata una questione 
da far allarmare ogni plotone: 

 
al fin di salvar, al fin di guadagnar, 

non v’importa la motivazione; 
ma stiam tutti dentro casa 

senza esitazione 
come fossimo tanti gatti 

che si riparan dall’acquazzone. 
 

Io avverto ogni atto 
sì 

e vi dico che verrà il tempo 
in cui per equilibrar le questioni 

vi sarà ripulito ogni angolo d’eccesso, 
e che ogni singolo essere nel giorno che verrà 
per le proprie conquiste otterrà il permesso 

 
poiché della forza implacabile mi avvalgo 

 
quella stessa che di buon mattino 

decide un sole a ciel sereno. 
 

Emanuele Ravidà, 2E 



SILENZIO 

 

 
Con gli occhi mi perdo 
Guardando le strade 

 
Che prima erano rumorose 

 
Solo. Siamo soli 

Ci dicono di rimanere a casa 
E chissà tempo quanto passerà 

 
Per ritornare a stare insieme 
Tra amici, girando al centro 

 
Carlo Scuderi, 2E 

 



SEMBRAVA TUTTO NORMALE 

 

 

La prima volta che vidi il mare, 

la prima volta che mi piacque il cielo guardare, 

da quella prima volta mi sembrò tutto normale. 

Stare insieme agli amici, fare un giro in bici 

tenerci per mano, abbracciarci l’un l’altro. 

Tutto ciò che oggi sembra una follia. 

Tutto ciò che oggi si può a malapena sentire. 

 

Claudia Timpanaro, 2E 


